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“SEMESTRALE”  TOSCANA
Terminato il confronto con l’Azienda

Organici: confermato il giudizio negativo
Come anticipatovi con l’ultimo comunicato del 22 febbraio scorso, si è tenuto oggi, 3 marzo, il confronto conclusivo tra le delegazioni delle scriventi RSA e il Responsabile Risorse Umane, Sig. Guidarini, nell’ambito dell’incontro “semestrale” ex art. 11 - CCNL 8.12.2007.
ORGANICI

Sul tema centrale di tutta la “Semestrale”, cioè quello del reintegro degli organici, le OO.SS. hanno confermato il giudizio fortemente negativo valutando insufficienti e deludenti le soluzioni prospettate dall’Azienda.

Le 56 uscite avvenute tra fine dicembre 2009 e inizio gennaio 2010 testimoniano tutta la drammaticità della situazione in cui versano le agenzie della nostra regione, ma anche buona parte delle strutture di Direzione Commerciale.

Inoltre nel corso dei primi 6 mesi del 2010 si registreranno ulteriori 22 fuoriuscite.

Gli 8 nuovi ingressi in Rete da inizio anno sono “compensati” da 8 fuoriuscite a vario titolo (6 trasferimenti verso altre regioni e 2 dimissioni volontarie) che portano il saldo attuale dei reintegri a zero.

Prospettati 7 ulteriori futuri ingressi, di cui 3 entro la fine del corrente mese di marzo e i rimanenti 4 senza date certe.

Le OO.SS. hanno evidenziato che, in un contesto di grave carenza di organici già denunciato nel corso del 2009, le 56 fuoriuscite complessive registrate a inizio 2010 (senza tenere conto delle ulteriori 22 previste entro fine giugno), in assenza pressoché totale dei reintegri richiesti, costringono i lavoratori ad operare in condizioni e con carichi di lavoro insostenibili.

La situazione assolutamente emergenziale non è solo riconducibile alla quantità della forza lavoro, ridotta ai minimi termini, ma anche ai rischi operativi a cui i lavoratori sono esposti quotidianamente in assenza di formazione adeguata, di supporti operativi ed organizzativi all’altezza, nonché nell’impossibilità di assimilare i contenuti di normative (di legge ed aziendali) sempre più complesse.

Evidenti le responsabilità oggettive Aziendali.

RITMI E CARICHI DI LAVORO

La sospensione, autorizzata dall’Azienda, delle attività correnti delle agenzie dotate di ATM evoluti per consentirne il caricamento, è l’evidente dimostrazione delle problematiche gestionali degli stessi, denunciate ripetutamente dalle RSA.

Nonostante i buoni risultati 2009 sul fronte “Migrazione versamenti” e “Operazioni decanalizzate” evidenziati dall’Azienda, è stato sottolineato di nuovo come, in molti casi, le agenzie debbano essere chiuse temporaneamente per smaltire le code agli sportelli.

La “massa manovra” formata da 13 “ASC” (1 per ogni Direzione di Territorio) è evidentemente insufficiente se è vero, come è vero, che si sono verificati casi di agenzie dove non si è potuto garantire il servizio cassa alla clientela per mancanza di personale.

A fronte di dati del “Trim Index” e della “Customer satisfaction” che l’Azienda ha comunicato essere positivi e con un trend in crescita, le OO.SS. hanno fatto notare che vengono frequentemente segnalati interventi da parte di alcuni esponenti aziendali nei vari territori volti, invece, a stigmatizzare risultati non soddisfacenti sul tema.

E’ stato nuovamente evidenziato, da parte sindacale, come la carenza strutturale di organici, così fortemente aggravatasi da inizio anno, non possa che incidere negativamente sulla qualità del servizio alla clientela.

Sulla tematica dell’antiriciclaggio, come pure su tutte le altre materie di rilevanza penale, le OO.SS. ritengono totalmente sbagliata l’impostazione aziendale secondo la quale con la semplice fruizione di corsi on-line il lavoratore si può considerare “formato” e in grado di applicare correttamente la normativa: l’Azienda deve garantire l’effettivo apprendimento a tutela, in primis, dello stesso lavoratore.

Sull’impegno aziendale a garantire un adeguato periodo di affiancamento e formazione a tutti coloro che sono chiamati a ricoprire nuove mansioni il giudizio non può che essere positivo.
Sarà cura delle RSA riscontrare che tale impegno si traduca in atti concreti a livello locale.

Sul tema della gestione delle Ferie, nonostante l’Azienda abbia negato una gestione coatta nel 2010, è stata confermata dalle OO.SS. l’avvenuta forzatura circa presunti obblighi di legge a fruire tutte le ferie del 2009 nel corso dello stesso anno.

E’ stato, pertanto, ribadito dalle OO.SS., ad evitare inutili conflittualità e richieste di interventi di enti terzi, che la programmazione delle stesse avvenga nel pieno rispetto delle regole contrattuali e delle leggi.

Invitiamo tutti i lavoratori a seguire quanto da noi suggerito nel volantino “A proposito di ferie…” recentemente riproposto a tutti voi.
A fronte di un dichiarato impegno aziendale a far rispettare gli accordi in materia di “Pressioni commerciali”, le OO.SS. hanno di nuovo evidenziato una ripresa preoccupante delle stesse da parte di alcune figure di sintesi.

E’ stato quindi richiesto di richiamare tutte le figure preposte al rispetto della normativa di legge e dei contenuti dell’accordo firmato in “UBdR” il 6 marzo 2009 che prevede la rilevazione di dati e di risultati SOLAMENTE sulla base di standard predisposti a livello centrale, il divieto di diffusione di graduatorie nominative comparative e di improprie pressioni alla vendita (non coerenti con i valori etici così tanto declamati nella “Carta d’integrità”) tendenti ad esasperare la prestazione lavorativa.

SICUREZZA e CONDIZIONI IGIENICO-AMBIENTALI

Pur esprimendo apprezzamento per quella parte di lavori già eseguiti dall’Azienda in alcune agenzie, poiché rimangono ancora molti interventi da effettuare, alcuni di una certa urgenza, è stato evidenziato che, al di là della chiusura formale dell’incontro semestrale, sarà necessario un continuo confronto tra Azienda e RSA finalizzato a risolvere definitivamente le problematiche evidenziate nella piattaforma e ancora in sospeso.

Sempre sul tema delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro è stata ribadita, dalle OO.SS., la necessità del rispetto delle previsioni del CIA “UniCredit Banca” del 27.09.2007 (art. 7 - Dichiarazione a verbale) che prevede il “divieto a svolgere operazioni allo sportello al di fuori dell’orario di apertura al pubblico (mattutino e pomeridiano) dello sportello medesimo”.

Per quanto concerne le pulizie, è stata evidenziata la necessità di effettuare, come lo scorso anno, interventi straordinari per garantire adeguati livelli di igiene.

In chiusura di confronto le OO.SS. hanno nuovamente espresso una profonda insoddisfazione per le soluzioni insufficienti prospettate sul tema degli organici, argomento centrale di questa semestrale.

Nell’ambito di “UniCredit Banca di Roma” la Toscana si colloca tra le Direzioni Commerciali maggiormente colpite da un numero elevatissimo di esodi e da una pesante carenza di organici.

Lo stato di profondo e diffuso malcontento emerso con forza nelle assemblee dello scorso dicembre si è segnatamente aggravato.

	Vi preannunciamo pertanto l’indizione di una
nuova tornata assembleare in tutta la TOSCANA
per comunicarvi le iniziative che intendiamo intraprendere unitariamente.


3 marzo 2010
RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI
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Direzione Commerciale TOSCANA
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